
Restauro e decorazione della basilica del Laterano. 663

centrale. Però nessuno di loro fu capace di raggiungere la semplice 
arte grandiosa colla quale Muziano aveva eseguito quest’incarico 
nei due quadri giganteschi della Cappella Gregoriana.1 Cristofano 
R o n c a l l i  rappresentò il castigo d’Anania, Francesco Vani la  caduta 
di Simon Mago, Domenico Passignano la crocifissione di san Pietro, 
Lodovico Cigoli la gnarigione dello storpio per opera di san Pietro, 
Bernardo Castelli san Pietro che scende dalla nave e adora il 
R edentore, Giovanni Baglione la risurrezione di Tabitha .2 Tutte 
queste pitture vennero più. tardi sostituite con copie in mosaico.

Fu una grave perdita per il papa quando nel 1602 venne a 
m orte Giacomo della Porta, il maestro che aveva aperto la via al ba­
rocco primitivo. Allora Giovanni Fontana ed il suo nepote Carlo 
M aderno3 divennero gli architetti della basilica di S. Pietro. Ma- 
derno, che poco dopo comparisce come architetto ufficiale di Stato, 
non seguì il gusto severo ed un po’ aspro del suo zio e maestro, ma 
continuò a sviluppare l ’arte di Giacomo della Porta .4

Dopo la chiesa di S. Pietro fu anzitutto la basilica del Laterano 
quella, cui Clemente V i l i  rivolse le sue cure. È da rallegrarsi 
che Giacomo della Porta, cui fu affidato questo compito, proce­
desse con tanto ponderato riguardo per le forme architettoniche, 
che queste rimasero conservate. 5 I lavori cominciarono fin dalla 
estate 1592.6 Al restauro andava connessa una splendida decorazione 
della basilica. Anzitutto nel 1594 venne costruita la Cappella della 
Confessione, di cui fu ornato l ’altare. 7 Nello stesso anno venne 
dorato il soffitto della nave trasversale. 8 Nel luglio 1596 si parlò 
di progetti più vasti per la decorazione della basilica, al quale scopo 
si sarebbero dovuti spendere 40.000 scudi. 9 Nel 1597 incominciò 
la decorazione della nave trasversale con pitture, dorature e statue. 
L’aspetto di quella parte della chiesa venne pertanto talmente 
cambiato, che fu chiamata da allora in poi « Nave Clementina * .10 
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